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INTENZIONE di preghiera della settimana: Dona a tutti i bambini la gioia di poterti trovare come hanno fatto i magi; 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 1-18) 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e 
senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: Il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, 
perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. Veniva nel mondo la luce vera, quella 
che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, 
e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i 
quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. 
Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla 
sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per 
mezzo di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 
 

FUNERALE DI BORDIN ANGELO: Lunedì alle 15.00 a Coste verrà celebrato il funerale di Bordin Angelo. Non ci sarà la Messa della sera a 
Maser 
 

EPIFANIA: Martedì 5 gennaio la Messa sarà celebrata alle 18.30 a Maser e a Crespignaga Mercoledì 6 gennaio, festa dell’Epifania, le Messe 
avranno orario festivo 
 

INVITO ALLA SOLIDARIETÀ: Nelle nostre chiese continua la raccolta dei generi alimentari per il “Cenacolo del pane” di Onè di Fonte a 
favore di quelle persone che stanno vivendo in difficoltà economica. Farina, zucchero, sale, passata di pomodoro, tonno, fagioli, piselli, 
caffè (no dolci, no pasta); 
 

INTENZIONI SANTE MESSE: Per chi desidera inserire nel foglietto l’intenzione della Santa Messa per un proprio familiare può farlo:  
● A Crespignaga: inserendo nella cassetta alla porta della chiesa una busta contenente l’intenzione, l’offerta e la data in cui 

vorrebbe che venisse fatto il ricordo 
● A Coste: in sacrestia dopo le Sante Messe 
● A Maser: inserendo nella cassetta alla porta della chiesa una busta contenente l’intenzione, l’offerta e la data in cui vorrebbe 

che venisse fatto il ricordo oppure telefonando la Pamela: 329 4196535 
● A Madonna della Salute: in sacrestia dopo le Messe o presso Antonella 
 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
PER MASER: Dalla cassetta esterna del funerale di Gallina Giuseppe sono stati raccolti € 105,00 donati alla parrocchia; 
PER MADONNA DELLA SALUTE: Lunedì 4 gennaio ore 18,30 recita del santo rosario presso il capitello di San Francesco; Purtroppo, 
vista l’attuale situazione, non verrà effettuato il tradizionale giro dei lorienti, che nonostante tutto augurano a tutto il paese un 
felice e sereno anno. 
PER COSTE: dalla cassetta esterna del funerale di Bordin Marcello sono stati raccolti €165,40, destinati alla parrocchia;  
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE - 1° GENNAIO 2021 
“LA CULTURA DELLA CURA COME PERCORSO DI PACE” 

1. Alle soglie del nuovo anno, desidero porgere i miei più 
rispettosi saluti ai Capi di Stato e di Governo, ai responsabili delle 
Organizzazioni internazionali, ai leader spirituali e ai fedeli delle 
varie religioni, agli uomini e alle donne di buona volontà. A tutti 
rivolgo i miei migliori auguri, affinché quest’anno possa far 
progredire l’umanità sulla via della fraternità, della giustizia e 
della pace fra le persone, le comunità, i popoli e gli Stati. 
Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, 
trasformatasi in un fenomeno multisettoriale e globale, 
aggravando crisi tra loro fortemente interrelate, come quelle 
climatica, alimentare, economica e migratoria, e provocando 
pesanti sofferenze e disagi. Penso anzitutto a coloro che hanno 
perso un familiare o una persona cara, ma anche a quanti sono 
rimasti senza lavoro. Un ricordo speciale va ai medici, agli 
infermieri, ai farmacisti, ai ricercatori, ai volontari, ai cappellani 
e al personale di ospedali e centri sanitari, che si sono prodigati 
e continuano a farlo, con grandi fatiche e sacrifici, al punto che 
alcuni di loro sono morti nel tentativo di essere accanto ai 

malati, di alleviarne le sofferenze o salvarne la vita. Nel rendere 
omaggio a queste persone, rinnovo l’appello ai responsabili 
politici e al settore privato affinché adottino le misure adeguate 
a garantire l’accesso ai vaccini contro il Covid-19 e alle 
tecnologie essenziali necessarie per assistere i malati e tutti 
coloro che sono più poveri e più fragili.[1] 
Duole constatare che, accanto a numerose testimonianze di 
carità e solidarietà, prendono purtroppo nuovo slancio diverse 
forme di nazionalismo, razzismo, xenofobia e anche guerre e 
conflitti che seminano morte e distruzione. 
Questi e altri eventi, che hanno segnato il cammino dell’umanità 
nell’anno trascorso, ci insegnano l’importanza di prenderci cura 
gli uni degli altri e del creato, per costruire una società fondata 
su rapporti di fratellanza. Perciò ho scelto come tema di questo 
messaggio: La cultura della cura come percorso di pace. Cultura 
della cura per debellare la cultura dell’indifferenza, dello scarto 
e dello scontro, oggi spesso prevalente. 
2. Dio Creatore, origine della vocazione umana alla cura 



In molte tradizioni religiose, vi sono narrazioni che si riferiscono 
all’origine dell’uomo, al suo rapporto con il Creatore, con la 
natura e con i suoi simili. Nella Bibbia, il Libro della Genesi rivela, 
fin dal principio, l’importanza della cura o del custodire nel 
progetto di Dio per l’umanità, mettendo in luce il rapporto tra 
l’uomo (’adam) e la terra (’adamah) e tra i fratelli. Nel racconto 
biblico della creazione, Dio affida il giardino “piantato nell’Eden” 
(cfr Gen 2,8) alle mani di Adamo con l’incarico di “coltivarlo e 
custodirlo” (cfr Gen 2,15). Ciò significa, da una parte, rendere la 
terra produttiva e, dall’altra, proteggerla e farle conservare la 
sua capacità di sostenere la vita.[2] I verbi “coltivare” e 
“custodire” descrivono il rapporto di Adamo con la sua casa-
giardino e indicano pure la fiducia che Dio ripone in lui facendolo 
signore e custode dell’intera creazione. 
La nascita di Caino e Abele genera una storia di fratelli, il 
rapporto tra i quali sarà interpretato – negativamente – da Caino 
in termini di tutela o custodia. Dopo aver ucciso suo fratello 
Abele, Caino risponde così alla domanda di Dio: «Sono forse io 
il custode di mio fratello?» (Gen 4,9).[3] Sì, certamente! Caino è 
il “custode” di suo fratello. «In questi racconti così antichi, ricchi 
di profondo simbolismo, era già contenuta una convinzione oggi 
sentita: che tutto è in relazione, e che la cura autentica della 
nostra stessa vita e delle nostre relazioni con la natura è 
inseparabile dalla fraternità, dalla giustizia e dalla fedeltà nei 
confronti degli altri».[4] 
3. Dio Creatore, modello della cura 

La Sacra Scrittura presenta Dio, oltre che come Creatore, come 
Colui che si prende cura delle sue creature, in particolare di 
Adamo, di Eva e dei loro figli. Lo stesso Caino, benché su di lui 
ricada la maledizione a motivo del crimine che ha compiuto, 
riceve in dono dal Creatore un segno di protezione, affinché la 
sua vita sia salvaguardata (cfr Gen 4,15). Questo fatto, mentre 
conferma la dignità inviolabile della persona, creata ad 
immagine e somiglianza di Dio, manifesta anche il piano divino 
per preservare l’armonia della creazione, perché «la pace e la 
violenza non possono abitare nella stessa dimora».[5] 
Proprio la cura del creato è alla base dell’istituzione 
dello Shabbat che, oltre a regolare il culto divino, mirava a 
ristabilire l’ordine sociale e l’attenzione per i poveri (Gen 1,1-
3; Lv 25,4). La celebrazione del Giubileo, nella ricorrenza del 
settimo anno sabbatico, consentiva una tregua alla terra, agli 
schiavi e agli indebitati. In questo anno di grazia, ci si prendeva 
cura dei più fragili, offrendo loro una nuova prospettiva di vita, 
così che non vi fosse alcun bisognoso nel popolo (cfr Dt 15,4). 
Degna di nota è anche la tradizione profetica, dove il vertice 
della comprensione biblica della giustizia si manifesta nel modo 
in cui una comunità tratta i più deboli al proprio interno. È per 
questo che Amos (2,6-8; 8) e Isaia (58), in particolare, alzano 
continuamente la loro voce a favore della giustizia per i poveri, i 
quali, per la loro vulnerabilità e mancanza di potere, sono 
ascoltati solo da Dio, che si prende cura di loro (cfr Sal 34,7; 
113,7-8). 

 

… CONTINUA SU: http://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/papa-francesco_20201208_messaggio-
54giornatamondiale-pace2021.html 

 

 
SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 

 

Lunedì 4 gennaio COSTE 
15.00 FUNERALE DI BORDIN ANGELO  

Martedì 5 gennaio 

MASER 
18.30 Pro popolo; 
CRESPIGNAGA 
18.30 Pellizzer Guido e Giovanna; 

Mercoledì 6 gennaio 
Epifania  

del Signore 

MASER 
9.30 Martignago Agostino (ann) e Gallina Carmela; Merchioretto Guerrino (Ann) e famigliari defunti; 
COSTE 
8.00 Bordin Giovanni e Virgina; Bastasin Giuseppe; Bastasin Guido;  
11.00 Catuzzo Guido e Rina; Carniel Giuseppe (ann.);  
CRESPIGNAGA 
11.00 Dott. Tino Ernesto; Def.ti Dussin Ido e Giorgina; 
MADONNA della SALUTE 
9.30 Def.ti Cavarzan Maria e Reginato Amedeo; Carniel Giuseppe (ann.);  

Giovedì 7 gennaio COSTE 
8.00 def.ti Bastasin e De Bortoli;  

Venerdì 8 gennaio MADONNA della SALUTE 
8.00 Per le parrocchie; 

 
 

SABATO  
9 gennaio 

MASER 
18.30 Suor Bruna Quagliotto (Die 7°); Altin Anna Maria(Die 7°) De Bortoli Virginia e Celato Bruno (ann); 
CRESPIGNAGA 
18.30 Gazzola Aldo e Rita; Fantin Arduino e Volpe Amelia; 

DOMENICA  
10 gennaio 

Battesimo del Signore 

MASER 
9.30 Nardi Rocco, Arrigo e Rino; 
COSTE 
8.00 Panazzolo Rosa (dalla Classe 47); Dal Molin Rosanna;  
11.00 Piccolo Ugo e fam. defunti; Basso Giovanni (trig.); Colonello Giorgio(trig.); Bordin Marcello (ord. cl. 32);  
CRESPIGNAGA 
11.00 Feltrin Antonio e Luigi; Def.ta Case Annamaria; Carraro Giovanni; Fregona Erminia, Rina e Irma; 
MADONNA della SALUTE 
9.30 Def. Bolzonello Sonia e Famiglia; Def. Reginato Federico; Def.ti Fratelli Baù; Def.ti Reginato Antonio (ann.), 
Ganeo Angelo e Eugenia; 

 


